
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 26 gennaio 2005.

Alemanno, Amoruso, Angioni, Aprea,
Armani, Armosino, Azzolini, Baccini, Bal-
laman, Berlusconi, Berselli, Gerardo
Bianco, Biondi, Boato, Buonaiuti, Bono,
Brancher, Burani Procaccini, Buttiglione,
Carra, Cè, Cicu, Collavini, Colucci, Con-
tento, Cordoni, Delfino, Dell’Elce, Dozzo,
Fini, Fiori, Galati, Gasparri, Giordano,
Giancarlo Giorgetti, Giovanardi, La Malfa,
Landi di Chiavenna, Manzini, Maroni,
Martinat, Martino, Martusciello, Marzano,
Mastella, Matteoli, Mauro, Mazzocchi,
Miccichè, Migliori, Molgora, Montecchi,
Moroni, Mussi, Osvaldo Napoli, Naro, Pa-
lumbo, Paoletti Tangheroni, Pecoraro Sca-
nio, Pecorella, Pescante, Pisanu, Piscitello,
Pistone, Possa, Prestigiacomo, Ramponi,
Rosso, Santelli, Scaiola, Scarpa Bonazza
Buora, Scherini, Selva, Sgobio, Sospiri,
Stefani, Stucchi, Tanzilli, Tassone, Tortoli,
Tremaglia, Urbani, Urso, Valducci, Valen-
tino, Viceconte, Viespoli, Vietti, Violante,
Vitali, Zacchera.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Alemanno, Amoruso, Angioni, Aprea,
Armani, Armosino, Azzolini, Baccini, Bal-
laman, Berlusconi, Berselli, Enzo Bianco,
Gerardo Bianco, Biondi, Boato, Buonaiuti,
Bono, Brancher, Burani Procaccini, But-
tiglione, Carra, Castagnetti, Cè, Cicu, Col-
lavini, Colucci, Contento, Cordoni, Delfino,
Dell’Elce, Dozzo, Fini, Fiori, Galati, Ga-
sparri, Giordano, Giancarlo Giorgetti, Gio-
vanardi, La Malfa, Landi di Chiavenna,

Manzini, Maroni, Martinat, Martino, Mar-
tusciello, Marzano, Mastella, Matteoli,
Mauro, Mazzocchi, Miccichè, Migliori,
Molgora, Montecchi, Moroni, Mussi,
Osvaldo Napoli, Naro, Paoletti Tangheroni,
Pecoraro Scanio, Pecorella, Pescante, Pi-
sanu, Piscitello, Pistone, Possa, Prestigia-
como, Ramponi, Rosso, Santelli, Scajola,
Scarpa Bonazza Buora, Scherini, Selva,
Sgobio, Sospiri, Stefani, Stucchi, Tanzilli,
Taormina, Tassone, Tortoli, Tremaglia, Ur-
bani, Urso, Valentino, Viceconte, Viespoli,
Vietti, Violante, Vitali, Zacchera.

Annunzio di proposte di legge.

In data 25 gennaio 2005 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

RICCIOTTI ed altri: « Disposizioni in
favore del personale già appartenente alla
disciolta struttura Stay Behind » (5553);

RICCIO: « Modifica all’articolo 1 della
legge 12 marzo 1999, n. 68, in materia di
assunzioni obbligatorie » (5554);

ARNOLDI e JACINI: « Modifica delle
circoscrizioni territoriali delle province di
Bergamo e Cremona » (5555).

Saranno stampate e distribuite.

Modifica nell’assegnazione di una proposta
di legge a Commissione in sede referente.

La proposta dl legge D’AGRÒ ed altri:
« Disposizioni per la celebrazione del ses-
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santesimo anniversario della Resistenza e
della guerra di liberazione » (4686), già
assegnata alla IV Commissione perma-
nente (Difesa), è assegnata, in sede refe-
rente, alla I Commissione permanente (Af-
fari costituzionali), con il parere delle
Commissioni IV, V e VII.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’artico1o 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

BUFFO ed altri: « Disposizioni per la
celebrazione del sessantesimo anniversario
della Resistenza e della Guerra di libera-
zione » (5296) Parere delle Commissioni IV,
V e VII;

PORCU: « Modifiche alla legge 24 gen-
naio 1979, n. 18, in materia di circoscri-
zioni elettorali per l’elezione dei rappre-
sentanti del Parlamento europeo spettanti
all’Italia » (5504) Parere delle Commissioni
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

II Commissione (Giustizia):

MONTECCHI ed altri: « Modifiche al-
l’articolo 3 della legge 1o dicembre 1970,
n. 898, in materia di presupposti per la
domanda di scioglimento o di cessazione
degli effetti civili del matrimonio » (5489)
Parere della I Commissione.

X Commissione (Attività produttive):

GAMBINI ed altri: « Delega al Governo
per la riforma dell’amministrazione
straordinaria delle grandi imprese » (5200)
Parere delle Commissioni I, II (ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento, per le
disposizioni in materia di sanzioni), V, VI,
XI e XIV.

XI Commissione (Lavoro):

ZACCHERA: « Ricalcolo del tratta-
mento di pensione per i lavoratori poste-
legrafonici cessati dal servizio dal 1o gen-
naio 1994 al 1o ottobre 1995 » (5027)
Parere delle Commissioni I e V.

XII Commissione (Affari sociali):

COLLÈ ed altri: « Disposizioni per l’in-
dividuazione dei prodotti farmaceutici che
producono effetti negativi sullo stile e sulla
qualità della guida degli utenti della stra-
da » (5494) Parere delle Commissioni I, II
(ex articolo 73, comma 1-bis, del regola-
mento, per le disposizioni in materia di
sanzioni) e IX;

COLLÈ ed altri: « Norme sulla riabili-
tazione attraverso l’utilizzo del cavallo
e istituzione dell’albo professionale dei
tecnici di riabilitazione equestre » (5496)
Parere delle Commissioni I, II, V, VII, XI,
XIII, XIV e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali.

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – sezione del con-
trollo sugli enti – con lettera in data 24
gennaio 2005, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relativa
relazione riferita al risultato del controllo
eseguito sulla gestione dell’istituto nazio-
nale per studi ed esperienze di architet-
tura navale INSEAN per l’esercizio 2002.

Alla determinazione sono allegati i do-
cumenti rimessi dall’ente ai sensi dell’ar-
ticolo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (doc. XV, n. 298).

Questa documentazione sarà stampata,
distribuita e trasmessa alla IV Commis-
sione (Difesa) e alla V Commissione (Bi-
lancio).

La Corte dei conti – sezione del con-
trollo sugli enti – con lettera in data 24
gennaio 2005, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
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n. 259, la determinazione e la relativa
relazione riferita al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’isti-
tuto nazionale della montagna IMONT per
l’esercizio 2003.

Alla determinazione sono allegati i do-
cumenti rimessi dall’ente ai sensi dell’ar-
ticolo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (doc. XV, n. 299).

Questa documentazione sarà stampata,
distribuita e trasmessa alla V Commissione
(Bilancio) e alla VII Commissione (Cultura).

Trasmissione dal ministro dell’interno.

Il ministro dell’interno, con lettera del
3 dicembre 2004, ha trasmesso una nota
relativa all’attuazione data, per la parte di
sua competenza, alla risoluzione in As-
semblea ZANI ed altri n. 6/00092, accolta
in parte dal Governo e approvata in parte
nella seduta dell’Assemblea del 21 aprile
2004, concernente il programma operativo
del Consiglio dell’Unione europea per
l’anno 2004.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa
alla I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni),
competente per materia.

Trasmissione dal ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

Il ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con lettera del 7
dicembre 2004, ha trasmesso una nota
relativa all’attuazione data all’ordine del
giorno in Assemblea Angelino ALFANO ed
altri n. 9/5150/8, accolto dal Governo nella
seduta dell’Assemblea del 27 luglio 2004,
concernente disposizioni relative al reclu-
tamento dei dirigenti scolastici.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa
alla VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione), competente per materia.

Trasmissione dal ministro
delle comunicazioni.

Il ministro delle comunicazioni, con
lettera dell’8 dicembre 2004, ha trasmesso
una nota relativa all’attuazione data al-
l’ordine del giorno in Assemblea CAN-
NELLA n. 9/310 ed abb. E-R/36, accolto
dal Governo nella seduta dell’Assemblea
del 24 marzo 2004, concernente misure a
tutela dei dipendenti della RAI.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa alla
IX Commissione (Trasporti, poste e teleco-
municazioni), competente per materia.

Trasmissione dal ministro delle politiche
agricole e forestali.

Il ministro delle politiche agricole e
forestali, con lettera del 13 dicembre 2004,
ha trasmesso una nota relativa all’attua-
zione data alla risoluzione in Assemblea
AZZOLINI ed altri n. 6/00073, accolta
come raccomandazione dal Governo nella
seduta dell’Assemblea del 1o luglio 2003,
concernente la tutela degli animali a livello
comunitario.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa
alla XIII Commissione (Agricoltura), com-
petente per materia.

Trasmissione dal ministro
per i beni e le attività culturali.

Il ministro per i beni e le attività
culturali, con lettera in data 28 dicembre
2004, ha dato comunicazione, ai sensi
dell’articolo 2 della legge 15 aprile 2003,
n. 86, della concessione di quattro assegni
straordinari vitalizi a favore dei seguenti
sportivi italiani, che versano in condizioni
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di grave disagio economico: Salvatore AN-
TIBO, Ermenegildo ARENA, Giancarlo
FERRARI ed Guglielmo TUCCIMEI.

Questa comunicazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dal ministro
dell’economia e delle finanze.

Il ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettera in data 25 gennaio 2005,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1,
comma 4, della legge 28 settembre 1998,
n. 337, la relazione sullo stato del servizio
di riscossione dei tributi, relativa all’anno
2004 (doc. CLIX, n. 4).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla VI Commissione
(Finanze).

Trasmissione dal ministro per i rapporti
con il Parlamento.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986,
n. 317, le osservazioni formulate dalla
Repubblica federale tedesca nell’ambito
della procedura d’informazione nel settore
delle norme e delle regolamentazioni tec-
niche di cui alla direttiva 98/34/CE, e
successive modificazioni, in ordine alla
proposta di legge Zanettin ed altri: « Di-
sposizioni per il monitoraggio dell’umidità
dei cereali » (2352).

Il predetto documento è trasmesso alla
X Commissione (Attività produttive) e alla
XIV Commissione permanente (Politiche
dell’Unione europea).

Trasmissioni dal Garante
del contribuente.

Il Garante del contribuente della pro-
vincia autonoma di Bolzano, con lettera in
data 7 gennaio 2005, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 13, comma 13-bis, della legge
27 luglio 2000, n. 212, come modificato
dall’articolo 94, comma 8, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, la relazione sullo
stato dei rapporti tra fisco e contribuente
nel campo della politica fiscale, riferita
all’anno 2004 (doc. LII-bis, n. 26).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla VI Commissione
(Finanze).

Il Garante del contribuente della pro-
vincia autonoma di Trento, con lettera in
data 18 gennaio 2005, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 13, comma 13-bis, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, come modi-
ficato dall’articolo 94, comma 8, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, la rela-
zione sullo stato dei rapporti tra fisco e
contribuente nel campo della politica fi-
scale, riferita all’anno 2004 (doc. LII-bis,
n. 30).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla VI Commissione
(Finanze).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRE-
TO-LEGGE 29 NOVEMBRE 2004, N. 281, RECANTE MODIFICHE
ALLA DISCIPLINA DELLA RISTRUTTURAZIONE DELLE GRANDI

IMPRESE IN STATO DI INSOLVENZA (5464)

(A.C. 5464 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO DEL GOVERNO

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
29 novembre 2004, n. 281, recante modi-
fiche alla disciplina della ristrutturazione
delle grandi imprese in stato di insolvenza.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Nuovi requisiti per l’ammissione alla pro-
cedura di ristrutturazione economica e fi-

nanziaria)

1. L’articolo 1 del decreto-legge 23
dicembre 2003, n. 347, convertito, con

modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2004, n. 39, è sostituito dal seguente:

« ART. 1. (Requisiti per l’ammissione) 1.
Le disposizioni del presente decreto si
applicano alle imprese soggette alle dispo-
sizioni sul fallimento in stato di insolvenza
che intendono avvalersi della procedura di
ristrutturazione economica e finanziaria
di cui all’articolo 27, comma 2, lettera b),
del decreto legislativo 8 luglio 1999,
n. 270, di seguito denominato: “decreto
legislativo n. 270”, purché abbiano, singo-
larmente o, come gruppo di imprese co-
stituito da almeno un anno, entrambi i
seguenti requisiti:

a) lavoratori subordinati, compresi
quelli ammessi al trattamento di integra-
zione dei guadagni, non inferiori a cin-
quecento da almeno un anno;

b) debiti, inclusi quelli derivanti da
garanzie rilasciate, per un ammontare
complessivo non inferiore a trecento mi-
lioni di euro ».

ART. 2.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.
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(A.C. 5464 – Sezione 2)

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

(Nuovi requisiti per l’ammissione alla pro-
cedura di ristrutturazione economica e

finanziaria).

Al comma 1, capoverso ART. 1, alinea,
sostituire le parole da: purché abbiano fino
alla fine del capoverso con le seguenti: di-
verse da banche, assicurazioni e imprese
autorizzate alla prestazione di servizi d’in-
vestimento, che non abbiano cessato l’atti-
vità d’impresa e che siano in possesso, an-
che considerando le imprese legate da rap-
porti di controllo o assoggettate a comune
controllo, di uno dei seguenti requisiti:

a) lavoratori subordinati, anche a
tempo determinato o parziale, compresi
quelli ammessi al trattamento di integra-
zione dei guadagni, non inferiori a cin-
quanta;

b) un valore della produzione, come
determinato ai sensi dell’articolo 2425 del
codice civile, non inferiore a cinquanta
milioni di euro.

1. 2. Gambini, Boiardi, Cazzaro, Cialente,
Lulli, Nieddu, Nigra, Quartiani, Rug-
ghia, Tedeschi, Ruggeri.

Al comma 1, capoverso ART. 1, sostituire
le lettere a) e b) con le seguenti:

a) un numero di lavoratori subordi-
nati, compresi quelli ammessi al tratta-
mento di integrazione dei guadagni, non
inferiore a duecento da almeno un anno;

b) debiti per un ammontare comples-
sivo non inferiore ai due terzi tanto del
totale dell’attivo dello stato patrimoniale
che dei ricavi provenienti dalle vendite e
dalle prestazioni dell’ultimo esercizio.

1. 1. Provera.

Al comma 1, capoverso ART. 1, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2005
le disposizioni di cui al presente decreto si
applicano altresı̀ alle imprese il cui fattu-
rato nel corso dell’esercizio fiscale prece-
dente sia determinato per una quota su-
periore al 50 per cento da forniture e
subforniture di beni e servizi alle imprese
di cui al comma 1.

1. 3. (nuova formulazione) Stradiotto, Ro-
sato, Pasetto, Ruggieri, Ruggeri, Mar-
tella.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Ammissione immediata al-
l’amministrazione straordinaria). – 1. Al-
l’articolo 2 del decreto-legge 23 dicembre
2003, n. 347, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39,
il comma 2 è sostituito dai seguenti:

« 2. Il Ministro delle attività produttive,
nei dieci giorni successivi alla ricezione
dell’istanza di cui al comma 1, deposita in
cancelleria il proprio parere in ordine
all’ammissione dell’impresa dichiarata in-
solvente alla procedura di amministra-
zione straordinaria di cui al presente de-
creto. Il parere del Ministro è corredato da
una relazione dell’imprenditore sulle cause
dello stato di insolvenza e delle ragioni per
le quali si richiede la procedura di am-
ministrazione straordinaria urgente di cui
al presente decreto. Il tribunale, entro
dieci giorni dal deposito del parere e della
relazione, ovvero nel medesimo termine,
anche in mancanza del parere, se lo stesso
non è depositato, tenuto conto del parere
e della relazione, dichiara con decreto
motivato, comunicato ed affisso a norma
dell’articolo 8, comma 3, del decreto legi-
slativo 8 luglio 1999, n. 270, l’apertura
della procedura di amministrazione
straordinaria urgente di cui al presente
decreto. Del decreto motivato è data im-
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mediata comunicazione, a cura del can-
celliere, alla regione ed al comune in cui
l’impresa ha la sede principale.

2-bis. Entro tre giorni dalla comunica-
zione del decreto che dichiara aperta la
procedura, il tribunale nomina uno o, in
casi di eccezionale rilevanza e complessità
della procedura, tre commissari straordi-
nari, in conformità dell’indicazione del
Ministro delle attività produttive. In caso
di nomina di tre commissari straordinari,
questi deliberano a maggioranza e la rap-
presentanza è esercitata congiuntamente
da almeno due di essi. Al commissario
straordinario è affidata la gestione dell’im-
presa con i poteri di cui agli articoli 15 e
40 del decreto legislativo n. 270 del 1999 ».

1. 01. Gambini, Boiardi, Cazzaro, Cia-
lente, Lulli, Nieddu, Nigra, Quartiani,
Rugghia, Tedeschi, Ruggeri.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Sezioni specializzate dei tri-
bunali). – 1. Al fine di assicurare una più
rapida ed efficace definizione dei procedi-
menti giurisdizionali, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Mini-
stro della giustizia, con proprio decreto,
istituisce presso i tribunali delle città sedi di
corte di appello, nonché presso tribunali
individuati in relazione all’estensione del
territorio di competenza, del volume del
contenzioso in essere, e del numero delle
imprese iscritte presso le camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
del circondario, sezioni specializzate nella
trattazione dei procedimenti previsti dalla
disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insol-
venza e tutte le relative controversie,
nonché tutti i procedimenti connessi e con-
sequenziali; sono esclusi i procedimenti
previsti dal capo I del titolo IV del decreto
legislativo 8 luglio 1999, n. 270, che sono di
competenza del tribunale del luogo in cui
ha sede l’impresa. Alle sezioni specializzate
sono altresı̀ attribuite le azioni che deri-
vano dal fallimento, con esclusione della
dichiarazione di fallimento e delle compe-

tenze gestorie del tribunale fallimentare.
Nei procedimenti relativi a tali settori, le
competenze riservate dalle vigenti leggi al
presidente del tribunale spettano al presi-
dente della sezione specializzata, senza
oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato
né incrementi di dotazioni organiche.

2. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1 sono istituite presso le corti di ap-
pello e la Corte di cassazione sezioni specia-
lizzate nella trattazione dei procedimenti
nelle medesime materie di cui al comma 1,
senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello
Stato né incrementi di dotazioni organiche.

3. Alle sezioni specializzate di cui al
comma 1 è attribuita competenza territo-
riale estesa all’ambito dell’intero distretto
o circondario. In una o più delle materie
attribuite alla competenza delle predette
sezioni, il giudizio di merito si svolge in
unico grado, anche presso le sezioni spe-
cializzate della corte di appello.

4. Con il decreto di cui al comma 1,
sono disposti i criteri di selezione dei
giudici per l’assegnazione in via esclusiva
alle sezioni di cui ai commi 1 e 2 tali da
assicurare una specifica competenza pro-
fessionale nelle materie attribuite alla
competenza delle stesse sezioni. Con il
medesimo decreto sono disposti altresı̀
adeguati criteri di rotazione, al fine di
evitare la dispersione delle competenze
professionali acquisite, ed adeguati stru-
menti di formazione e di aggiornamento
professionale dei magistrati che compon-
gono detti organi giurisdizionali.

5. Le sezioni di cui ai commi 1 e 3 sono
integrate da esperti delle materie di cui al
comma 1, nominati dal Consiglio superiore
della magistratura o, per sua delega, da
presidenti di corte di appello in conside-
razione dell’esigenza di evitare conflitti di
interessi, iscritti in albi speciali presso le
corti di appello medesime.

1. 02. Gambini, Boiardi, Cazzaro, Cia-
lente, Lulli, Nieddu, Nigra, Quartiani,
Rugghia, Tedeschi, Ruggeri.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Agevolazioni all’indotto del-
l’industria in crisi). – 1. A decorrere dal 1o
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gennaio 2005, per le imprese il cui fattu-
rato nel corso dell’esercizio fiscale prece-
dente sia determinato per una quota su-
periore al 50 per cento da forniture e
subforniture di beni e servizi alle imprese
di cui all’articolo 1, i crediti d’imposta e i
contributi sono compensabili senza limiti
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede mediante incremento della tassa
sui superalcolici in misura pari al 7,5 per
cento a decorrere dal 1o gennaio 2005.

*1. 03. Gambini, Boiardi, Cazzaro, Cia-
lente, Lulli, Nieddu, Nigra, Quartiani,
Rugghia, Tedeschi, Martella.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Agevolazioni all’indotto del-
l’industria in crisi). – 1. A decorrere dal 1o

gennaio 2005, per le imprese il cui fattu-
rato nel corso dell’esercizio fiscale prece-
dente sia determinato per una quota su-
periore al 50 per cento da forniture e
subforniture di beni e servizi alle imprese
di cui all’articolo 1, i crediti d’imposta e i
contributi sono compensabili senza limiti
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si prov-
vede mediante incremento della tassa sui su-
peralcolici in misura pari al 7,5 per cento a
decorrere dal 1o gennaio 2005.

*1. 05. Stradiotto, Rosato, Pasetto, Rug-
gieri, Ruggeri.

(A.C. 5464 – Sezione 3)

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI

LEGGE DI CONVERSIONE

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Norme in materia di tutela
del personale dei servizi di handling colpiti
dalla crisi del settore del trasporto aereo). –
1. Al fine di tutelare i livelli di occupa-

zione e la continuità del rapporto di
lavoro del personale dipendente delle so-
cietà che svolgono servizi di handling già
colpiti dalla crisi del settore del trasporto
aereo, per i ventiquattro mesi successivi
alla data di entrata in vigore della presente
legge, al suddetto personale sono ricono-
sciuti i diritti di protezione sociale di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 13
gennaio 1999, n. 18.

2. All’articolo 1-bis, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 5 ottobre 2004,
n. 249, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 dicembre 2004, n. 291, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « nonché
al personale delle società che svolgono
servizi di handling già colpite dalla crisi
del settore del trasporto aereo ».

Dis. 1. 01. Martella, Stradiotto.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. (Norme in materia di tutela
del personale dei servizi di handling colpito
dalla crisi del settore del trasporto aereo). –
1. Al fine di tutelare i livelli di occupa-
zione e la continuità del rapporto di
lavoro del personale dipendente delle im-
prese che svolgono servizi di handling già
colpite dalla crisi del settore del trasporto
aereo, nel rispetto delle disposizioni di cui
alla direttiva 96/97/CE del Consiglio in
materia di protezione sociale dei lavora-
tori delle imprese che svolgono servizi di
assistenza a terra, per i ventiquattro mesi
successivi alla data di entrata in vigore
della presente legge, ai suddetti lavoratori
sono riconosciute le tutele di cui all’arti-
colo 14, commi 1 e 2, del decreto legisla-
tivo 13 gennaio 1999, n. 18.

2. All’articolo 1-bis, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 5 ottobre 2004,
n. 249, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 dicembre 2004, n. 291, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché
al personale delle imprese che svolgono ser-
vizi di handling già colpite dalla crisi del
settore del trasporto aereo ».

Dis. 1. 02. Stradiotto, Martella, Campa.
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(A.C. 5464 – Sezione 4)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

tutto il sistema produttivo nazio-
nale sta attraversando un delicato periodo
di difficoltà: inefficienze strutturali, arre-
tratezza di modelli di gestione e di stra-
tegie di sviluppo, inadeguate norme di
carattere fiscale, segnatamente nel quadro
dei contributi previdenziali ed assisten-
ziali, e diversi altri fattori di vincolo con-
corrono a rendere critico lo sviluppo e la
competitività delle imprese del nostro
Paese. La questione riguarda tutti i settori
economici e politici, dal primario agricolo
a quello dei servizi;

il settore della produzione agricola
nazionale, segnatamente del sistema orto-
frutticolo, sta attraversando un momento
di incertezza e di difficoltà particolar-
mente grave. A fronte di costi alla pro-
duzione che via via diventano sempre più
elevati, si riscontrano prezzi pagati agli
agricoltori spesso appena sufficienti a co-
prire le spese sostenute per le relative
coltivazioni e non di rado anche inferiori
ad esse, ma con il paradosso che il con-
sumatore si confronta con prezzi di mer-
cato insostenibili per gli acquisti quoti-
diani;

il perdurare di situazioni di crisi
dei prezzi di vendita alla produzione,
verificatesi con continuità negli ultimi tre
anni e che hanno interessato le maggiori
colture ortofrutticole del sistema rurale
italiano, in particolare dei territori vocati
dell’Agro pontino e quelli pugliesi della
provincia di Taranto (si fa riferimento
soprattutto alle zucchine da un lato e
all’uva da tavola dall’altro), ha aggravato
un fenomeno già emergenziale in condi-
zioni normali, quale quello del regime dei
contributi SCAU;

da almeno un mese, nel comune di
Ginosa (Taranto) sono in atto presı̀di di
agricoltori e di esponenti di organizzazioni
sindacali (unione agricoltori) per sensibi-
lizzare il Governo affinché si occupi della
questione. Con altre procedure, come sot-
toscrizione di note interprofessionali si-
glate in Agro pontino (mercato ortofrutti-
colo di Fondi) ed inviate al Governo,
analoga sensibilizzazione è stata operata
dagli esponenti dei sindacati agricoli della
provincia di Latina;

nella giornata del 9 dicembre 2004,
il ministro dell’economia e delle finanze
con nota Prot. n. 1409, in risposta al
Presidente della Commissione bilancio del
Senato della Repubblica e di seguito fatta
pervenire al sindaco del comune di Pala-
gianello (Taranto) perché servisse per ri-
spondere alle aspettative del presidio di
Ginosa, dichiarava la propria intenzione di
procedere alla riforma del sistema dei
contributi SCAU, perché ormai fuori mer-
cato rispetto a quelli pagati dagli agricol-
tori europei;

la riforma auspicata potrebbe al-
tresı̀ concorrere a dare respiro alla quasi
totalità dei produttori ortofrutticoli del
Centro Sud, che per via di situazioni di
crisi di mercato e di emergenze calami-
tose, sopportano altissimi livelli di indebi-
tamento bancario, con serio rischio di
perdere le proprie imprese,

impegna il Governo

ad intraprendere opportune inizia-
tive, tra cui azioni di carattere conoscitivo
e di indagine, volte a verificare quali siano
le problematicità più gravi che causano o
possono causare la tenuta e lo sviluppo
competitivo delle imprese del sistema pro-
duttivo nazionale, anche al fine di impe-
dirne la trasformazione in casi di crisi o
correggerne le possibili deviazioni;

a procedere alla revisione del sistema
dei contributi SCAU, anche in conformità
alle dichiarazioni pronunciate dal ministro
dell’economia e delle finanze nelle circo-
stanze di cui in premessa;
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ad attivarsi in maniera specifica per
dare una pronta soluzione al grave pro-
blema dell’indebitamento bancario che
colpisce soprattutto gli agricoltori del Cen-
tro Sud del Paese.

9/5464/1. Burani Procaccini, Ricciuti,
Marinello, Romele, Jacini.

La Camera,

premesso che il decreto n. 347/03,
che reca la disciplina speciale in materia
di amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in stato di insolvenza, che
il presente decreto modifica solo per la
parte relativa ai requisiti soggettivi, pre-
vede che l’ammissione dell’impresa in crisi
a tale disciplina avvenga a seguito di
istanza motivata dell’impresa al ministro
delle attività produttive, da comunicarsi
contestualmente al tribunale;

lo stesso decreto prevede che il mi-
nistro delle attività produttive, valutati i
requisiti dell’impresa e le motivazioni della
richiesta, provveda con proprio decreto
all’avvio della procedura, e alla nomina del
commissario straordinario;

tali norme appaiono in contrasto con
le osservazioni della Comunità europea in
materia;

valutato che è necessario che le
norme in tema di crisi d’impresa siano
compatibili con le disposizioni del Trattato
dell’Unione in tema di aiuti alle imprese;

occorre garantire l’efficacia di tali
procedure, ed evitare che l’esercizio delle
competenze prima attribuite al giudice da
parte dell’autorità amministrativa, com-
prima i diritti dei creditori senza che a
costoro sia data adeguata tutela;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ulte-
riori iniziative normative volte a prevedere
che l’ammissione alla procedura di ammi-
nistrazione straordinaria sia disposta dal-
l’autorità giudiziaria, senz’altra valuta-
zione se non quella relativa alla sussi-

stenza dei presupposti oggettivi e soggettivi
e a disporre che l’autorità giudiziaria
provveda all’apertura della procedura di
amministrazione straordinaria di cui al
presente decreto con immediata nomina
del commissario straordinario.

9/5464/2. Rugghia.

La Camera,

premesso che appare necessario as-
sicurare una più rapida ed efficace defi-
nizione dei procedimenti giurisdizionali in
materia di crisi d’impresa;

la trattazione dei procedimenti pre-
visti dalla disciplina dell’amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in stato
di insolvenza e delle relative controversie,
richiede che i giudici abbiano competenze
specifiche in materia;

considerato che occorre che giudici
con tali competenze siano assegnati in via
esclusiva a specifiche sezioni specializzate
nella trattazione dei procedimenti previsti
dalla disciplina dell’amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in stato
di insolvenza, e in modo da garantire
adeguati criteri di rotazione, e al fine di
evitare la dispersione delle competenze
professionali acquisite;

occorre altresı̀ prevedere adeguati
strumenti di formazione e di aggiorna-
mento professionale dei magistrati che
compongono tali sezioni specializzate;

impegna il Governo

ad avviare uno studio per verificare la
necessità di:

istituire presso i tribunali delle città
sedi di corte di appello, nonché presso
tribunali individuati in relazione all’esten-
sione del territorio di competenza, del
volume del contenzioso in essere, e del
numero delle imprese iscritte presso le
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura del circondario, sezioni
specializzate nella trattazione dei proce-
dimenti previsti dalla disciplina dell’am-
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ministrazione straordinaria delle grandi
imprese in stato di insolvenza e di tutte le
relative controversie, nonché di tutti i
procedimenti connessi e consequenziali; a
tali sezioni dovranno essere attribuite an-
che le azioni che derivano dal fallimento,
con esclusione della dichiarazione di fal-
limento e delle competenze gestorie del
tribunale fallimentare, e in generale con
esclusione dei procedimenti previsti dal
capo I del titolo IV del decreto legislativo
8 luglio 1999, n. 270, che sono di compe-
tenza del tribunale del luogo in cui ha
sede l’impresa;

integrare tali sezioni specializzate
con esperti in materia di amministrazione
straordinaria, nominati dal Consiglio su-
periore della magistratura o, per sua de-
lega, da presidenti di corte di appello in
considerazione dell’esigenza di evitare
conflitti di interessi, iscritti in albi speciali
presso le corti di appello medesime;

istituire parimenti presso le corti di
appello e la Corte di Cassazione sezioni
specializzate nella trattazione dei proce-
dimenti nelle medesime materie, senza
oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato
né incrementi di dotazioni organiche;

attribuire alle sezioni specializzate
competenza territoriale estesa all’ambito
dell’intero distretto o circondario;

ad adottare le eventuali iniziative
normative necessarie.

9/5464/3. Nieddu.

La Camera,

premesso che il commissario straor-
dinario, nell’ambito della disciplina vigente
in materia di amministrazione straordina-
ria, come previsto dall’articolo 3 del de-
creto legislativo 347/03, svolge anche le
funzioni attribuite al commissario giudi-
ziale dal decreto legislativo 270/99 nella
fase preliminare del procedimento, è pub-
blico ufficiale e ha la gestione dell’im-
presa;

il medesimo decreto legislativo
270/99 ha previsto, con regolamento del
Ministero dell’Industria, di concerto con il
ministro di grazia e giustizia, specifici
requisiti di professionalità e onorabilità
dei commissari straordinari;

considerato che secondo quanto pre-
visto dalla disciplina speciale di ammis-
sione immediata all’amministrazione con-
trollata di cui al decreto legislativo 347/03,
il decreto di nomina del commissario
straordinario è adottato dal ministro delle
attività produttive;

il commissario straordinario nomi-
nato dal ministro per la gestione della crisi
dell’impresa « Volare » non sembra posse-
dere i requisiti prescritti di professionalità;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare
ulteriori iniziative normative volte a pre-
vedere che alla nomina del commissario
straordinario provveda l’autorità giudizia-
ria;

ad emanare disposizioni specifiche per
assicurare che il commissario straordina-
rio sia scelto in base a specifici requisiti di
onorabilità, professionalità e di esperienza,
oltre a riconosciuti requisiti di indipen-
denza, tra i soggetti, persone fisiche o
persone giuridiche, iscritti in un istituendo
albo speciale dei professionisti delle crisi
d’impresa, tenuto dal Ministero di Giusti-
zia, suddiviso in distinte sezioni in rela-
zione all’entità dell’indebitamento e dei
livelli occupazionali dell’impresa, nonché
in relazione all’eventuale ricorso della
stessa al mercato del capitale di rischio o
alla emissione di strumenti finanziari dif-
fusi tra il pubblico.

9/5464/4. Raffaldini.

La Camera,

premesso che:

la grave situazione economica e
finanziaria di imprese in crisi richiede
l’immediata adozione di misure volte a
sostenere le imprese della filiera colpite in
modo mediato o diretto dalla crisi mede-
sima;
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valutato che:

in conseguenza dell’applicazione
della procedura di amministrazione
straordinaria di cui al presente decreto, le
imprese fornitrici e subfornitrici di im-
prese in crisi sono tenute ad emettere
regolare fattura a fronte dei crediti deri-
vanti dalle forniture necessarie per la
continuazione dell’esercizio dell’impresa;

nonostante il decreto legislativo
270/99 preveda che tali crediti siano sod-
disfatti in prededuzione a norma dell’ar-
ticolo 111, primo comma, numero 1, della
legge fallimentare, questi sarebbero sod-
disfatti solo dopo la liquidazione dell’at-
tivo; tali imprese fornitrici sono pertanto
tenute a versare all’erario l’IVA relativa a
fatture che non possono incassare entro
breve termine;

considerato che:

l’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, prevedeva che i
contribuenti che eseguono versamenti uni-
tari delle imposte, dei contributi dovuti
all’INPS e delle altre somme a favore dello
Stato, delle regioni e degli enti previden-
ziali, possano effettuare compensazione
degli eventuali crediti dello stesso periodo
nei confronti dei medesimi soggetti;

il comma 1 dell’articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388 disponeva
l’innalzamento da 500 a 1 miliardo di lire
del limite massimo dei crediti d’imposta e
dei contributi compensabili ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, ovvero rimborsabili ai sog-
getti intestatari di conto fiscale;

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare le
opportune iniziative, anche di carattere
normativo, volte a concedere alle imprese
in stato di insolvenza delle agevolazioni
con riferimento alle imposte indirette.

9/5464/5. (Testo modificato nel corso
della seduta). Cazzaro.

La Camera,

premesso che:

l’emergenza prodotta dalle nume-
rose crisi industriali che colpiscono l’ap-
parato produttivo del Paese richiedono un
riordino generale delle norme in materia
di crisi d’impresa e delle procedure falli-
mentari;

valutato che :

gli interventi normativi disposti dal
Governo sono stati emanati esclusivamente
per far fronte a specifiche situazioni
aziendali;

l’assenza di una chiara, ordinata e
stabile legislazione in tema di crisi rap-
presenta un ostacolo alla competitività
delle nostre imprese nella raccolta di ri-
sorse di mercato: investitori e risparmia-
tori sono infatti consapevoli di non rice-
vere adeguata tutela in caso di crisi d’im-
presa;

impegna il Governo

a provvedere ad una riforma generale
delle procedure in materia di crisi d’im-
presa, e in particolare ad una revisione
generale delle procedure concorsuali in
modo da evitare disposizioni emanate in
condizioni di emergenza;

ad adottare opportune iniziative volte a
superare la procedura di amministrazione
straordinaria mediante norme in materia
fallimentare che siano in grado di operare
in modo efficiente e che siano applicabili
non più solo alle « grandi imprese » –
comunque difficilmente definibili – ma a
tutte le imprese, nell’interesse dei creditori
e degli altri soggetti interessati, in primo
luogo i lavoratori.

9/5464/6. Agostini, Quartiani.

La Camera,

premesso che:

gli interventi normativi disposti dal
Governo sino a questo momento hanno
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previsto che la responsabilità di attivare
l’amministrazione straordinaria, prima at-
tribuita dalla legge 270/99 alla Magistra-
tura, sia ora attribuita al Governo, e in
particolare al ministro delle attività pro-
duttive;

tali norme appaiono per questo in
contrasto con le osservazioni della Comu-
nità Europea in materia;

una procedura d’amministrazione
straordinaria debba contribuire alla solu-
zione delle crisi d’impresa essenzialmente
mediante meccanismi di mercato compa-
tibili con le disposizioni del Trattato del-
l’Unione in tema di aiuti alle imprese;

in tale contesto, è necessario preve-
dere solo un foro deputato alla risoluzione
delle controversie, escludendo interventi di
autorità amministrative che nella migliore
delle ipotesi non aggiungono nulla all’ef-
ficacia della procedura, e nella peggiore
comprimono i diritti dei creditori senza
che a costoro sia data adeguata tutela;

impegna il Governo

ad adottare opportune iniziative normative
volte a prevedere la restituzione della
piena supervisione della procedura all’au-
torità giudiziaria, con esclusione di ogni
intervento amministrativo.

9/5464/7. Gambini.

La Camera,

premesso che:

le crisi delle imprese soggette alle
disposizioni del presente decreto coinvol-
gono direttamente tutti i lavoratori del-
l’impresa in crisi, le imprese controllate o
collegate, e indirettamente molti altri la-
voratori della filiera produttiva;

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare
opportune iniziative volte ad integrare la
documentazione allegata al programma di
ristrutturazione previsto dall’articolo 4 del

decreto legislativo 347/03, con una nota
relativa al personale coinvolto, specifi-
cando tutti gli elementi utili alla valuta-
zione delle risorse umane e professionali
disponibili;

a concedere immediatamente il tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale in favore dei dipendenti delle imprese
sottoposte alle disposizioni del presente
decreto e di eventuali altri imprese della
filiera direttamente coinvolte nella crisi.

9/5464/8. (Testo modificato nel corso
della seduta). Lulli.

La Camera,

premesso che:

la Parmalat nell’ambito del suo
piano di risanamento ha deciso di porre in
vendita gli stabilimenti che producono
prodotti da forno e merendine;

tra gli stabilimenti interessati vi è
quello di Atella (Potenza) che occupa oltre
180 lavoratori cui devono aggiungersi co-
loro che lavorano nell’indotto;

vi è molta preoccupazione tra i
lavoratori e le organizzazioni sindacali
circa il prosieguo dell’attività economica e
produttiva dello stabilimento lucano;

lo stabilimento di Atella è stato
realizzato con contributi pubblici ai sensi
della legge 219/81;

impegna il Governo

ad intervenire presso il Commissario
straordinario della Parmalat affinché ven-
gano garantiti i livelli occupazionali e la
continuità produttiva della realtà di Atella.

9/5464/9. Molinari, Lettieri, Boccia.

La Camera,

premesso che:

la segnalazione dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato del
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5 febbraio 2004 è intervenuta sul sistema
del trasporto aereo nazionale eviden-
ziando quanto il basso grado di concor-
renzialità di alcuni suoi settori si riper-
cuota negativamente sui costi di gestione
delle compagnie aeree;

preso atto che:

tali elementi di criticità di sistema
fanno sı̀ che le compagnie aeree italiane si
trovano in una situazione svantaggiosa
rispetto a quelle degli altri paesi comuni-
tari nonché determinano uno svantaggio
per il sistema economico nel suo com-
plesso;

considerato che:

il legislatore ha il dovere di definire
un quadro regolamentare ed economico
non penalizzante per la conduzione del
business da parte delle compagnie aeree;

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare le
opportune iniziative al fine di superare le
criticità di sistema del trasporto aereo e
quindi predisporre atti che siano in
grado di:

a) giungere con rapidità alla reda-
zione del piano aeroportuale nazionale
ridefinendo l’attuale assetto regolamentare
relativo alla ripartizione del traffico aereo
sul sistema aeroportuale milanese;

b) rafforzare i poteri sanzionatori
delle autorità pubbliche del settore af-
finché tutti gli operatori che compongono
la catena del valore del trasporto aereo
operino in base a principi di trasparenza,
efficienza e adeguato e proporzionato rap-
porto tra le tariffe per servizi prestati ed
i costi relativi;

c) estendere gli ammortizzatori so-
ciali al settore aereo e al suo indotto.

9/5464/10. (Testo modificato nel corso
della seduta). Pasetto, Rosato.

La Camera,

considerato che:

dal 1o gennaio 2005 vi è la possi-
bilità per i dipendenti delle società di
navigazione aerea di accedere, in caso di
crisi comprovata, agli ammortizzatori so-
ciali;

il risultato è da ascrivere alla con-
divisione di tutte le forze sociali e politiche
di Governo e di opposizione. Ciò nono-
stante lo strumento legislativo introdotto
appare già largamente insufficiente e non
idoneo a fornire una copertura minima ai
lavoratori delle imprese colpite dalle di-
verse crisi;

impegna il Governo

a valutare la possibilità di riesaminare il
campo di applicazione delle norme di
tutela sociale predisponendo l’inclusione
delle società che esplicano attività di as-
sistenza e servizi aeroportuali, di catering
aereo e comunque di attività strettamente
correlate alla filiera del trasporto aereo.

9/5464/11. (Testo modificato nel corso
della seduta). Orlando, Ruggeri.

La Camera,

considerato che:

dal 1o gennaio 2005 vi è la possi-
bilità per i dipendenti delle società di
navigazione aerea di accedere, in caso di
crisi comprovata, agli ammortizzatori so-
ciali;

il risultato è da ascrivere alla con-
divisione di tutte le forze sociali e politiche
di Governo e di opposizione. Ciò nono-
stante lo strumento legislativo introdotto
appare già largamente insufficiente e non
idoneo a fornire una copertura minima al
lavoratori delle imprese colpite dalle di-
verse crisi;

impegna il Governo

ad adottare tutte le iniziative di propria
competenza per tutelare i livelli di occu-
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pazione e la continuità del rapporto di
lavoro del personale impiegato nel settore
aereo anche con riferimento a quello di-
pendente delle società che svolgono servizi
di handling già colpiti dalla crisi del set-
tore del trasporto aereo;

a valutare la possibilità di assicurare
che a tale personale siano garantiti i più
ampi strumenti di assistenza.

9/5464/12. (Testo modificato nel corso
della seduta). Stradiotto, Rosato,
Campa, Martella.

La Camera,

premesso che:

la crisi del sistema Parmalat ha
notevoli ricadute negative anche in Sicilia;
la Emmegi a Termini Imerese in provincia
di Palermo dove è prodotto il succo di
arance rosse con marchio Santal ha bloc-
cato l’attività produttiva; la Sicilia non può
subire un ulteriore calo occupazionale ed
industriale;

questa realtà produttiva è di
grande qualità ed intorno ad essa si sono
create ottime professionalità, in grado di
produrre prodotti moderni e con grande
potenzialità di mercato;

va evitato inoltre che la crisi della
Parmalat coinvolga negativamente gli ope-
ratori agricoli che conferiscono le materie
prime e tutto l’indotto che si è costruito
attorno a tale produzione;

impegna il Governo

a sostenere l’iniziativa del commissario
straordinario affinché operi nella dire-
zione di non interrompere le attività del-
l’azienda ed a sostenere la continuità pro-
duttiva della Emmegi Parmalat mante-
nendo i livelli occupazionali e garantendo
agli operatori agricoli e alle aziende del-
l’indotto le adeguate certezze economiche.

9/5464/13. (Testo modificato nel corso
della seduta). Lumia.
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